
REGOLAMENTI 
REGOLAMENTO (UE) N. 165/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 4 febbraio 2014 

relativo ai tachigrafi nel settore dei trasporti su strada, che abroga il regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio 

relativo all’apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su strada e modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 

del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’armonizzazione di alcune disposizioni in materia sociale nel 

settore dei trasporti su strada 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

 

Articolo 1 

Oggetto e principi 

1. Il presente regolamento stabilisce obblighi e requisiti relativi alla costruzione, all’installazione, all’uso, alla 

prova e al controllo dei tachigrafi utilizzati nel trasporto su strada per verificare la conformità al regolamento 

(CE) n. 561/2006, alla direttiva 2002/15/CE ( 4 ) del Parlamento europeo e del Consiglio e alla direttiva 

92/6/CEE del Consiglio ( 5 ). 

 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento, si applicano le definizioni di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 

561/2006.  

2. Oltre alle definizioni di cui al paragrafo 1, ai fini del presente regolamento si intende per: 

k) «carta dell’officina», una carta tachigrafica rilasciata dalle autorità di uno Stato membro al personale 

designato di un produttore di tachigrafi, un installatore, un costruttore di veicoli o un’officina approvati da tale 

Stato membro, che identifica il titolare della carta e consente la prova, la calibratura e l’attivazione dei 

tachigrafi e/o il loro trasferimento; 

m) «calibratura» del tachigrafo digitale, l’aggiornamento o la conferma dei parametri del veicolo, compresa 

l’identificazione e le caratteristiche del veicolo, da conservare nella memoria di dati tramite l’uso di una carta 

dell’officina; 

s) «controllo periodico», un insieme di operazioni effettuate per verificare il corretto funzionamento del 

tachigrafo, la corrispondenza tra le impostazioni e i parametri del veicolo e l’assenza di un eventuale 

collegamento del tachigrafo a dispositivi di manipolazione; 

t) «riparazione», qualunque riparazione di un sensore di movimento o di un’unità di bordo che comporta 

l’interruzione dell’alimentazione di energia o del suo collegamento ad altri componenti del tachigrafo, ovvero 

l’apertura del sensore di movimento o dell’unità di bordo; 

 

Articolo 3 

Ambito di applicazione 

1. I tachigrafi sono installati e utilizzati sui veicoli immatricolati in uno Stato membro adibiti al trasporto su strada di 

viaggiatori o di merci e a cui si applica il regolamento (CE) n. 561/2006. 

 

Articolo 4 

Requisiti e dati da registrare 

1. I tachigrafi, compresi i componenti esterni, le carte tachigrafiche e i fogli di registrazione soddisfano rigorosi requisiti 

tecnici o di altro genere in modo da consentire la corretta attuazione del presente regolamento. 

3. I tachigrafi digitali registrano i seguenti dati: 
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f) dati di controllo, di calibratura e di riparazione del tachigrafo, inclusa l’identificazione dell’officina;  

g) anomalie e guasti. 

Articolo 5 

Funzioni del tachigrafo digitale 

I tachigrafi digitali svolgono le seguenti funzioni: 

— verifica delle attività di controllo 

— rilevamento e registrazione di anomalie e guasti 

 

Articolo 6 

Visualizzazione e segnalazione 

1. Le informazioni contenute nei tachigrafi digitali e nella carta tachigrafica relative alle attività del veicolo e ai 

conducenti e secondi conducenti sono visualizzate in modo chiaro, inequivocabile ed ergonomico. 

 

Articolo 7 

Protezione dei dati 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il trattamento dei dati personali nel contesto del presente regolamento sia 

eseguito unicamente ai fini della verifica della conformità al presente regolamento e al regolamento (CE) n. 561/2006, 

conformemente alle direttive 95/46/CE e 2002/58/CE e sotto la supervisione dell’autorità di controllo dello Stato 

membro di cui all’articolo 28 della direttiva 95/46/CE. 

4. I proprietari dei veicoli, le imprese di trasporto e altri soggetti interessati ottemperano, se del caso, alle disposizioni 

pertinenti in materia di protezione dei dati personali. 

 

Articolo 13 

Concessione dell’omologazione 

Ogni Stato membro concede l’omologazione a qualsiasi modello di unità di bordo, sensore di movimento, modello di 

foglio di registrazione o carta tachigrafica conforme alle prescrizioni di cui agli articoli 4 e 11 sempre che lo Stato 

membro sia in grado di controllare la conformità della produzione al modello omologato.  

Ogni modifica o aggiunta a un modello omologato, deve ricevere un’ulteriore omologazione dello Stato membro che ha 

rilasciato l’omologazione iniziale.  

 

Articolo 14 

Marchio di omologazione 

Gli Stati membri assegnano al richiedente un marchio di omologazione in conformità di un modello prestabilito per 

ciascun modello di unità di bordo, sensore di movimento, modello di foglio di registrazione o carta tachigrafica da essi 

omologato ai sensi dell’articolo 13 e dell’allegato II. Tali modelli sono adottati dalla Commissione, mediante atti di 

esecuzione, in conformità della procedura di esame di cui all’articolo 42, paragrafo 3. 

 

Articolo 15 

Omologazione o rifiuto 

Le autorità competenti dello Stato membro alle quali è stata presentata la domanda di omologazione trasmettono a 

quelle degli altri Stati membri, entro il termine di un mese, una copia della scheda di omologazione corredata di una 

copia dei documenti descrittivi necessari, anche con riguardo ai sigilli, per ciascun modello di unità di bordo, sensore di 

movimento, modello di foglio di registrazione o carta tachigrafica che esse omologano. Qualora le autorità competenti 

non concedano l’omologazione, comunicano il rifiuto dell’omologazione alle autorità degli altri Stati membri, insieme 

con la motivazione della decisione. 

 

 



CAPO IV 

INSTALLAZIONE E ISPEZIONI 

Articolo 22 

Installazione e riparazione 

 

1. Sono autorizzati a effettuare le operazioni di installazione e riparazione dei tachigrafi soltanto gli installatori, le 

officine o i costruttori di veicoli autorizzati a tal fine dalle autorità competenti degli Stati membri, ai sensi 

dell’articolo 24.  

2. Gli installatori, le officine o i costruttori di veicoli autorizzati sigillano il tachigrafo, conformemente alle 

specifiche incluse nella scheda di omologazione di cui all’articolo 15, dopo averne verificato il funzionamento 

adeguato e, in particolare, in modo da assicurare che nessun dispositivo di manipolazione possa interferire con 

i dati registrati o alterarli.  

3. L’installatore, l’officina o il costruttore di veicoli autorizzato appone un marchio particolare sui sigilli apposti e 

inoltre, per i tachigrafi digitali, inserisce i dati elettronici di sicurezza che consentono i controlli di 

autenticazione. Le autorità competenti di ciascuno Stato membro trasmettono alla Commissione il registro dei 

marchi e dei dati elettronici di sicurezza utilizzati, nonché le necessarie informazioni relative a tali dati. La 

Commissione, su richiesta, rende accessibili tali informazioni agli Stati membri.  

4. Al fine di assicurare che l’installazione del tachigrafo è stata effettuata conformemente alle prescrizioni del 

presente regolamento una targhetta di installazione è apposta in modo da essere chiaramente visibile ed 

agevolmente accessibile.  

5. I componenti del tachigrafo sono sigillati come specificato nella scheda di omologazione. Sono sigillate 

eventuali connessioni al tachigrafo potenzialmente vulnerabili rispetto a manomissioni, compresa la 

connessione tra il sensore di movimento e la scatola del cambio nonché, se del caso, la targhetta di montaggio. 

  

La rimozione o la rottura di un sigillo è effettuata solamente:  

— da installatori o da officine autorizzati dalle autorità competenti di cui all’articolo 24 a fini di riparazione, 

manutenzione o ricalibratura del tachigrafo, o da funzionari di controllo adeguatamente formati e, ove 

necessario, autorizzati a fini di controllo,  

— a fini di riparazione o modifica del veicolo che alteri il sigillo. In siffatti casi, deve trovarsi a bordo del veicolo 

una giustificazione per iscritto della rimozione dei sigilli nella quale si dichiarino la data e l’ora in cui si sono 

infranti i sigilli. La Commissione elabora mediante atti di esecuzione un modulo di giustificazione per iscritto. 

  

In tutti i casi, i sigilli sono sostituiti da un installatore o da un’officina, oppure dal costruttore del veicolo autorizzati, 

senza ritardi ingiustificati ed entro sette giorni dalla loro rimozione.  

 

Anteriormente alla sostituzione dei sigilli, si effettua un controllo ed una calibratura del tachigrafo da parte di 

un’officina autorizzata. 

 

Articolo 23 

Ispezioni dei tachigrafi 

1. I tachigrafi sono sottoposti a ispezioni periodiche da parte delle officine autorizzate. Ispezioni periodiche sono 

condotte almeno ogni due anni.  

2. I controlli di cui al paragrafo 1 verificano almeno:  

a. che il tachigrafo sia istallato correttamente ed idoneo al veicolo,  

b. il corretto funzionamento del tachigrafo,  

c. la presenza del marchio di omologazione sul tachigrafo,  

d. la presenza della targhetta di montaggio, 

e. l’integrità e l’efficacia di tutti i sigilli,  

f. l’assenza di eventuali collegamenti del tachigrafo a dispositivi di manipolazione,  

g. le dimensioni dei pneumatici e la circonferenza effettiva dei pneumatici.  

3. Le officine che conducono le ispezioni redigono una relazione sull’ispezione laddove debba essere posto 

rimedio a irregolarità di funzionamento del tachigrafo emerse a seguito di un’ispezione periodica o condotta su 
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richiesta specifica dell’autorità nazionale competente. Essi tengono inoltre un elenco di tutte le relazioni 

redatte sulle ispezioni.  

4. Le relazioni sulle ispezioni sono conservate almeno per i due anni successivi alla loro stesura. Gli Stati membri 

decidono durante tale periodo se le relazioni sulle ispezioni devono essere trattenute o trasmesse all’autorità 

competente. Qualora conservi le relazioni sulle ispezioni, l’officina le mette a disposizione insieme alle 

calibrature eseguite nel corso del periodo in questione su richiesta dell’autorità competente. 

 

Articolo 24 

Autorizzazione di installatori, officine e costruttori del veicolo 

 

1. Gli Stati membri autorizzano, sottopongono a controlli regolari e certificano gli installatori, le officine e i 

costruttori di veicoli che possono effettuare le installazioni, i controlli, le ispezioni e le riparazioni dei 

tachigrafi.  

2. Gli Stati membri provvedono affinché gli installatori, le officine e i costruttori di veicoli siano competenti e 

affidabili. A tale scopo istituiscono e pubblicano un insieme di chiare procedure e provvedono affinché 

vengano soddisfatti i criteri minimi seguenti:  

a) il personale abbia ricevuto una formazione adeguata;  

b) le attrezzature necessarie per condurre i test e le mansioni rilevanti siano disponibili;  

c) gli installatori, le officine e i costruttori del veicolo godano di buona reputazione.  

3. Le verifiche degli installatori o delle officine autorizzati sono condotte nel modo seguente:  

a) gli installatori e le officine autorizzati sono sottoposti, almeno ogni due anni, a una verifica delle 

procedure da loro applicate durante la manipolazione dei tachigrafi. La verifica si concentra in 

particolare sulle misure di sicurezza adottate e sulla gestione delle carte dell’officina. Gli Stati 

membri possono effettuare tali verifiche senza condurre una visita in loco;  

b) inoltre vengono effettuate verifiche tecniche a sorpresa degli installatori e delle officine autorizzati per 

controllare le calibrature, le ispezioni e le installazioni eseguite. Tali verifiche, nel corso di un anno, 

riguardano almeno il 10 % dell’insieme degli installatori e delle officine autorizzati.  

4. Gli Stati membri e le rispettive autorità competenti prendono misure adeguate per evitare conflitti di interessi 

tra installatori, officine, e imprese di trasporto stradale. In particolare, in caso di rischio grave di conflitto di 

interessi, sono adottate ulteriori misure specifiche affinché l’installatore o l’officina rispetti il presente 

regolamento.  

5. Le autorità competenti degli Stati membri trasmettono ogni anno alla Commissione, se possibile 

elettronicamente, le liste degli installatori e delle officine autorizzati e delle carte loro rilasciate. La 

Commissione pubblica tali liste sul suo sito Internet.  

6. Le autorità competenti degli Stati membri revocano l’omologazione, temporaneamente o definitivamente, agli 

installatori, alle officine e ai costruttori del veicolo che non adempiono agli obblighi che incombono loro in 

virtù del presente regolamento. 

 

Articolo 25 

Carte dell’officina 

1. La durata di validità delle carte dell’officina non supera un anno. Al momento del rinnovo della carta 

dell’officina, l’autorità competente provvede affinché l’installatore, l’officina o il costruttore di veicoli soddisfi 

i criteri di cui all’articolo 24, paragrafo 2.  

2. L’autorità competente rinnova una carta dell’officina entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione di una valida 

richiesta di rinnovo e di tutta la necessaria documentazione. In caso di danneggiamento, di cattivo 

funzionamento, di smarrimento o di furto della carta dell’officina, l’autorità competente fornisce una carta 

sostitutiva entro cinque giorni lavorativi dal momento in cui riceve una richiesta circostanziata a tale scopo. 

L’autorità competente tiene un registro delle carte smarrite, rubate o difettose.  

3. Qualora uno Stato membro revochi l’omologazione di un installatore, di un’officina o dei costruttori del 

veicolo di cui all’articolo 24, deve anche revocare le carte di officina loro rilasciate.  

4. Gli Stati membri prendono tutte le misure necessarie per evitare qualsiasi rischio di falsificazione delle carte 

dell’officina distribuite agli installatori, alle officine e ai costruttori del veicolo autorizzati. 
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CAPO VII 

CONTROLLO DELL’APPLICAZIONE E SANZIONI 

Articolo 38 

Funzionari di controllo 

 

1. Ai fini di un efficace controllo di conformità al presente regolamento, devono essere messi a disposizione dei 

funzionari di controllo autorizzati sufficienti apparecchiature e adeguati poteri giuridici per consentire loro di 

svolgere i loro compiti in conformità del presente regolamento. 

2. Qualora, a seguito di un controllo, i funzionari di controllo raccolgano prove sufficienti a sostegno di un 

legittimo sospetto di frode, essi hanno la facoltà di accompagnare il veicolo da un’officina autorizzata per 

eseguire ulteriori prove, e quindi verificare, in particolare, che il tachigrafo:  

a) funzioni correttamente;  

b) registri e memorizzi correttamente i dati e che i parametri di calibratura siano corretti. 

3. I funzionari di controllo hanno la facoltà di chiedere alle officine autorizzate di effettuare le prove di cui al 

paragrafo 2 nonché prove specifiche destinate a rilevare la presenza di dispositivi di manipolazione. Qualora 

siano rilevati dispositivi di manipolazione, l’apparecchio, compreso il dispositivo stesso, l’unità di bordo o le 

sue componenti e la carta del conducente, possono essere rimossi dal veicolo e possono essere utilizzati come 

prova in conformità delle norme procedurali nazionali relative all’utilizzo di prove come quelle in questione. 

 

Articolo 41 

Sanzioni 

1. Gli Stati membri stabiliscono, in conformità degli ordinamenti costituzionali nazionali, il regime sanzionatorio 

applicabile alle violazioni del presente regolamento e adottano tutte le misure necessarie per garantirne 

l’effettiva applicazione. Tali sanzioni sono effettive, proporzionate, dissuasive e non discriminatorie e sono 

conformi alle categorie di violazioni di cui alla direttiva 2006/22/CE.  

2. Gli Stati membri notificano alla Commissione tali provvedimenti e le disposizioni in materia di sanzioni entro 

il 2 marzo 2016. Essi informano la Commissione in merito a qualsiasi successiva modifica di tali misure. 

 

Articolo 48 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 

europea.  

Fatte salve le misure transitorie di cui all’articolo 46, esso ha effetto a decorrere dal 2 marzo 2016. Tuttavia, gli articoli 

24, 34 e 45 del presente regolamento, si applicano a decorrere dal 2 marzo 2015. 
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ALLEGATO I 

CONDIZIONI DI COSTRUZIONE, DI PROVA, DI MONTAGGIO E DI CONTROLLO DEI TACHIGRAFI ANALOGICI 

 

V. MONTAGGIO DELL’APPARECCHIO DI CONTROLLO 

 

1. Gli apparecchi di controllo devono essere montati sui veicoli in modo che il conducente possa sorvegliare 

facilmente dal suo posto l’indicatore di velocità, il contatore totalizzatore e l’orologio e che tutti i loro 

elementi, compresi quelli di trasmissione, vengano protetti contro ogni deterioramento casuale.  

2. La costante dell’apparecchio di controllo deve poter essere adattata al coefficiente caratteristico del veicolo 

mediante un adeguato dispositivo chiamato adattatore.  

I veicoli con più rapporti al ponte devono essere muniti di un dispositivo di commutazione per riportare 

automaticamente tali diversi rapporti a quello per il quale l’adattamento dell’apparecchio al veicolo viene 

effettuato dall’adattatore.  

 

3. Una targhetta di montaggio ben visibile deve essere fissata sul veicolo in prossimità dell’apparecchio, o 

sull’apparecchio stesso dopo la verifica durante il primo montaggio. Dopo ogni intervento da parte di un 

installatore o di un’officina autorizzati, che richieda una modifica della regolazione dell’installazione 

propriamente detta, deve essere apposta una nuova targhetta di installazione in sostituzione della precedente. 

Sulla targhetta di installazione devono essere riportate almeno le seguenti indicazioni:  

— nome, indirizzo o marchio dell’installatore, dell’officina o del costruttore del veicolo autorizzati,  

— coefficiente caratteristico del veicolo sotto forma «w = … tr/km» o «w = … imp/km»,  

— circonferenza effettiva degli pneumatici, sotto forma «1 = … mm»,  

— data del rilevamento del coefficiente caratteristico del veicolo e della misurazione della circonferenza 

effettiva degli pneumatici.  

 

4. Sigilli  

I seguenti elementi devono essere sigillati:  

a) la targhetta di montaggio, a meno che sia applicata in modo da non poter essere tolta senza distruggere le 

indicazioni;  

b) le parti estreme del collegamento tra l’apparecchio di controllo vero e proprio ed il veicolo;  

c) l’adattatore vero e proprio e il suo inserimento nel circuito; 

d) il dispositivo di commutazione per i veicoli con più rapporti al ponte;  

e) i collegamenti dell’adattatore e del dispositivo di commutazione agli elementi di montaggio;  

f) gli involucri di cui alla parte III, lettera a), punto 7.2;  

g) eventuali elementi di protezione che diano accesso ai dispositivi di adattamento della costante 

dell’apparecchio di controllo al coefficiente caratteristico del veicolo.  

In casi particolari possono essere previsti, in occasione dell’omologazione del modello dell’apparecchio, altri 

sigilli, e sulla scheda di omologazione deve essere menzionata la posizione di tali sigilli.  

I sigilli di cui al primo comma, lettere b), c) ed e), possono essere rimossi:  

— in casi d’emergenza,  

— per installare, regolare o riparare un limitatore di velocità o qualsiasi altro dispositivo inteso ad aumentare la 

sicurezza stradale,  

a condizione che l’apparecchio di controllo continui a funzionare in modo affidabile e corretto e sia risigillato 

da un installatore o da un’officina autorizzati immediatamente dopo l’installazione del limitatore di velocità o 

di un altro dispositivo inteso a migliorare la sicurezza stradale, oppure entro sette giorni negli altri casi. Ogni 

rimozione di tali sigilli deve formare oggetto di una giustificazione per iscritto, tenuta a disposizione 

dell’autorità competente. 

  

5. I cavi che collegano il trasmettitore dell’apparecchio di controllo devono essere protetti con un rivestimento 

continuo plastificato antiruggine e fissato mediante strozzamento, a meno che non sia possibile garantire una 

protezione equivalente contro le manomissioni con altri mezzi (ad esempio mediante controllo elettronico, 

quale una codifica del segnale) in grado di rilevare la presenza di eventuali dispositivi che non sono necessari 



per il corretto funzionamento dell’apparecchio di controllo e che, al momento di essere collegati ed avviati, ne 

impediscono il funzionamento provocando un corto circuito, un’interruzione o una modifica dei dati elettronici 

inviati dal sensore di velocità e distanza. Ai sensi del presente regolamento, un collegamento che comprende 

dei raccordi sigillati è considerato continuo.  

Il suddetto sistema di rilevamento può essere sostituito da un comando elettronico che garantisce che 

l’apparecchio di controllo registri ogni movimento del veicolo, indipendentemente dal segnale inviato dal 

sensore di velocità e distanza.  

Ai fini dell’applicazione del presente punto, per veicoli di categoria M1 e N1 si intendono i veicoli di cui 

all’allegato II, punto A della direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (Direttiva 2007/46/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007, che istituisce un quadro per l’omologazione dei veicoli a 

motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli (GU L 263 del 

9.10.2007, pag. 1). 

Su tali veicoli, che sono provvisti di tachigrafo a norma del presente regolamento e non sono concepiti per il 

montaggio di un cavo armato fra i sensori di velocità e distanza e l’apparecchio di controllo, viene montato un 

adattatore quanto più vicino possibile ai suddetti sensori.  

Il cavo armato congiunge l’adattatore all’apparecchio di controllo. 

 

VI. VERIFICHE E CONTROLLI 

 

Gli Stati membri designano gli organismi che devono effettuare le verifiche e i controlli.  

1. Certificazione degli strumenti nuovi o riparati  

Di ogni singolo apparecchio, nuovo o riparato, viene certificato il corretto funzionamento e l’esattezza delle 

indicazioni e registrazioni, nei limiti fissati alla parte III, lettera f), punto 1, mediante il sigillo di cui alla parte 

V, punto 4, primo comma, lettera f).  

A tale scopo, gli Stati membri possono istituire la verifica dell’origine, che costituisce il controllo e la 

conferma della conformità di un apparecchio nuovo o rimesso a nuovo con il modello omologato e/o con i 

requisiti prescritti dal presente regolamento, o delegare la certificazione stessa ai produttori o ai loro 

mandatari.IT L 60/28 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 28.2.2014  

 

2. Montaggio  

All’atto del montaggio a bordo di un veicolo l’apparecchio e l’installazione nel suo complesso debbono essere 

conformi alle disposizioni relative agli errori massimi tollerati, di cui alla parte III, lettera f), punto 2.  

Le relative prove di controllo sono eseguite dall’installatore o dall’officina autorizzati, sotto la propria 

responsabilità. 

 

3. Controlli periodici  

a) Ogni due anni almeno si procede a controlli periodici degli apparecchi montati, che possono essere effettuati 

in occasione delle ispezioni tecniche degli autoveicoli.  

In tale ambito saranno in particolare controllati:  

— lo stato di buon funzionamento dell’apparecchio,  

— la presenza del marchio di omologazione sugli apparecchi,  

— la presenza della targhetta di montaggio,  

— l’integrità dei sigilli dell’apparecchio e degli altri elementi di montaggio,  

— la circonferenza effettiva dei pneumatici.  

b) Il controllo dell’osservanza delle disposizioni di cui alla parte III, lettera f), punto 3, relativo agli errori 

massimi tollerati in esercizio, è eseguito almeno una volta ogni sei anni, ma ciascuno Stato membro ha facoltà 

di prescrivere un termine più breve per i veicoli immatricolati nel proprio territorio. Questo controllo comporta 

obbligatoriamente la sostituzione della targhetta di montaggio.  

 

4. Determinazione degli errori  

La determinazione degli errori all’atto del montaggio e durante l’uso si effettua nelle seguenti condizioni, che 

devono essere considerate normali condizioni di prova:  

— veicolo a vuoto, in normali condizioni di marcia,  

— pressione dei pneumatici conforme alle indicazioni fornite dal produttore,  



— usura dei pneumatici nei limiti ammessi dalle prescrizioni in vigore,  

— movimento del veicolo: questo deve spostarsi mosso dal proprio motore, in linea retta, su un’area piana a 

una velocità di 50 ± 5 km/h. Il controllo, a condizione che venga eseguito con una precisione analoga, può 

anche essere effettuato su un appropriato banco di prova. 

 

 

ALLEGATO II 

MARCHIO E SCHEDA DI OMOLOGAZIONE 

I. MARCHIO DI OMOLOGAZIONE 

 

1. Il marchio di omologazione è composto:  

a) di un rettangolo, all’interno del quale si trova la lettera «e» minuscola seguita da un numero distintivo o da una 

lettera distintiva del paese che ha rilasciato l’omologazione, come segue:  

Belgio 6,  

Bulgaria 34,  

Repubblica ceca 8,  

Danimarca 18,  

Germania 1,  

Estonia 29,  

Irlanda 24,  

Grecia 23,  

Spagna 9,  

Francia 2,  

Croazia 25,  

Italia 3,  

Cipro CY,  

Lettonia 32,  

Lituania 36,  

Lussemburgo 13,  

Ungheria 7,  

Malta MT,  

Paesi Bassi 4,  

Austria 12,  

Polonia 20,  

Portogallo 21,  

Romania 19,  

Slovenia 26,  

Slovacchia 27,  

Finlandia 17,  

Svezia 5,  

Regno Unito 11, 

 

e  

 

b) da un numero di omologazione corrispondente al numero della scheda di omologazione stabilita per il prototipo 

dell’apparecchio di controllo o del foglio di registrazione o del numero della carta tachigrafica, posto in una 

posizione qualsiasi in prossimità di tale rettangolo.  

 



2. Il marchio di omologazione viene apposto sulla targa segnaletica di ciascun apparecchio, su ciascun foglio di 

registrazione e su ogni carta tachigrafica. Esso deve essere indelebile e rimanere sempre ben leggibile.IT L 60/30 
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3. Le dimensioni del marchio di omologazione disegnate qui di seguito ( 1 ) sono espresse in millimetri; queste 

dimensioni rappresentano dei minimi. Si devono rispettare i rapporti fra queste dimensioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
----------------------- 

( 1 ) Queste cifre sono riportate unicamente a titolo indicativo. 


